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Democrazia e terrore
Si apre con il sangue questo 2015, 

una redazione giornalistica presa 
d’assalto, 3 giorni di terrore in 

Francia in cui sono state assassinate 
17 persone. Libertà di espressione, 
libertà di pensiero e libertà di stampa 
erano nel mirino dei 
giovani jihadisti che 
hanno messo a ferro 
e fuoco ogni luogo 
da cui sono passa-
ti. Diecimila militari 
saranno dispiegati 
per sorvegliare i siti 
sensibili in tutta la 
Francia, ha annun-
ciato il ministro della 
Difesa francese Je-
an-Yves Le Drian. I 
militari si aggiungono 
ai 4100 gendarmi e 
Crs già dispiegati. E 
le 717 scuole ebrai-
che di Francia saran-
no protette da 4.700 
poliziotti e gendarmi. 
Ecco i numeri della Francia attaccata 
barbaramente da estremisti che per far 
valere le loro ragioni spargono sangue 
nelle strade. Una lunga marcia che ri-
marrà nella storia, ha sfilato nelle strade 
di Parigi con in tutto 44 capi di Stato e di 

governo. Grande assente il Presidente 
Obama. Difficile sapere in quanti siano 
scesi nelle piazze francesi l’11 gennaio, 
fino a sera inoltrata la gente ha conti-
nuato ad affluire, tanto che il ministero 
dell’Interno ha ammesso di non avere 

precedenti per poter 
quantificare i parteci-
panti. A Lione erano 
oltre 300.000, una 
marea a Marsiglia, 
a Tolosa, a Lille e in 
mille altre città. Le 
Monde in serata sti-
mava quattro milioni 
di persone nelle piaz-
ze di tutta la Francia. 
Dopo questi giorni 
di fuoco e sangue 
però resta l’amarez-
za e quel briciolo 
di inquietudine, un 
pensiero insiste fre-
quente nelle menti 
“la guerra è arrivata 
anche da noi?”. La 

grande marcia ha voluto rappresentare 
che questi eventi non ci spaventano, 
che la volontà di queste persone squili-
brate di diffondere il terrore non ha avuto 
compimento; ma è davvero così? Di 
certo nessuno può toglierci la libertà che 

abbiamo conquistato con anni di sacrifi-
ci, proteste e sangue. Ma l’inquietudine 
resta. La Francia ha reagito scendendo 
in piazza ma anche militarizzando il 

Paese, i numeri dei militari e delle for-
ze dell’ordine dispiegati per il territorio 
francese è inquietante e rassicurante 

Islam letteralmente significa “La Pace”. Il 
saluto dei musulmani è “La Pace sia con 
Voi”. Dio da noi si chiama “La Pace”. Il 

paradiso dei musulmani si chiama “Casa 
della pace” e la sua porta si chiama “la 
porta della pace”. Perciò è evidente che 
l’Islam è una religione che protende alla 
pace, è una religione di pace. Come in 
tutte le altre religioni ci sono i seguaci, 
sono loro che fanno gli errori e attuano 
comportamenti sbagliati, ma non sono 
tutti così, quindi non dobbiamo generaliz-
zare rendendo tutti colpevoli di colpe ed 
errori compiuti da una piccola cerchia che 
rendono l’Islam “l’Islam della violenza 
e dell’ignoranza”. Se si colpevolizza 
tutti, anche coloro che non sbagliano, 
si crea a catena un circolo vizioso 
che porterebbe tutte le religioni a 
cadere. L’Islam è una religione che 
vuole comunicare e dialogare, una 
religione di pace e conoscenza. Noi 
abbracciamo tutti coloro che vogliono 
la pace in tutto il mondo.

Dichiarazione Imam 
della grande moschea di Roma, 

Muhammad Hassan Abdulghaffar

Il Sindaco Cristaldi “non intende rilasciare 
dichiarazioni perché non lo ritiene necessario”

S.E. Mons. Domenico Mogavero: 
la fede non può né dividerci 

né farci diventare nemici

al contempo. Ci 
si chiede se que-
sto poteva essere 
previsto, se poteva essere evitato, 

insomma dopo l’11 settembre 
era plausibile che quello che è 
accaduto a Parigi nei giorni scor-
si poteva accadere in qualsiasi 
altro Paese, in qualsiasi altro 
momento. Sono state prese le 
misure necessarie affinché que-
sto non si ripeta? Forse l’unica 
soluzione è quella di militarizzare 
il Paese, ma siamo disposti ad 
avere militari armati in giro per 
le nostre città per avere garantita 
la nostra sicurezza? Siamo certi 
che questo non porti alla rinuncia 
di qualche diritto? Quale sia la 
risposta a questi quesiti è insita 
in ognuno di noi. 
Molti diranno che l’unica solu-
zione è il dialogo, ma con chi si 
dovrebbe dialogare? Altri invece 
dicono che l’unica soluzione è 
l’uso della forza, ma contro chi la 
si dovrebbe usare? I musulmani 
sono tanti sul nostro territorio e 
di certo per il 95% sono persone 

oneste e di sani principi. Non è la reli-
gione o il colore della pelle a distinguere 
i buoni dai cattivi.

Silenzio assordante da Palazzo dei 
Carmelitano, il Sindaco Cristaldi 
non ha dichiarato nulla a propo-

sito dei fatti accaduti in Francia. 
Neanche dopo una nostra richiesta 
formale. Suona strano che il Sindaco di 
una città multietnica come Mazara del 
Vallo riferisca tramite l’Ufficio Stampa 
che “il Sindaco 
non intende rila-
sciare dichiara-
zioni perché non 
lo ritiene neces-
sario”. 
Non lo ritiene ne-
cessario in una cit-
tà in cui le religioni 
si mischiano fra 
loro, non lo ritiene 
necessario nono-
stante anche lui sia parte integrante di 
quella categoria assassinata e presa di 
mira quali sono i giornalisti (per chi non 
lo sapesse il Sindaco Cristaldi è iscritto 
all’Ordine dei Giornalisti), non lo ritiene 
necessario in un territorio che ha, oggi 

più di prima, necessità di unione fra 
popoli. In un mondo in cui cittadini, po-
litici e religiosi scendono in Piazza per 
manifestare il proprio modo di concepire 
la libertà e la democrazia, il Sindaco 
non ritiene necessario di chiedere alla 
cittadinanza tutta, indipendentemente 
da etnia e religione, di far fronte comune 

per far capire ed 
evidenziare che 
qui a Mazara del 
Vallo si può vivere 
in piena armonia. 
A volte il solo pen-
siero non basta, 
è necessario di-
mostrarlo con fatti 
concreti e visibili 
al mondo intero 
perché con una 

penna e una parola si può essere più 
letali di un kalashnikov. Ma evidente-
mente il Sindaco Cristaldi non lo ritiene 
necessario.

Piera Pipitone

È un momento nel quale coloro 
che professiamo fedi diverse 
cerchiamo le ragioni per poter 

stare insieme aldilà delle diversità che 
ci caratterizzano. 
Forti di una certezza, la fede non può 
né dividerci né farci diventare nemici, 
è un messaggio difficile e non è una 
prospettiva che riscuota consensi 
diffusi e condivisi però non ci può 
essere altra soluzione; dobbiamo 
incontrarci nel nome di Dio e lavorare 
tutti per cause comuni altrimenti non 
abbiamo futuro.

Meno di tre mesi fa durante il Blue Sea Land avuto luogo a Mazara del Vallo a 
metà ottobre, religioni ed etnie diverse si sono riunite in Piazza San Francesco 
per ribadire l’importanza del dialogo fra i popoli e le varie confessioni. Durante 
questo importantissimo incontro erano presenti il Vescovo della Diocesi di Mazara 
del Vallo, Mons. Domenico Mogavero, l’Imam della grande moschea di Roma, 
Muhammad Hassan Abdulghaffar, il Capo della comunità Bektashi dell’Albania, 
Baba Mondi e il Rabbino Capo della comunità ebraica siciliana, Stefano Di Mau-
ro-Itzaak. Le loro dichiarazioni sono state rivolte alla pace ed alla fratellanza nel 
rispetto delle fedi ed al confronto tramite il dialogo e non con la violenza.

LE DICHIARAZIONI
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MAZARA DEL VALLO

Buone notizie ci arrivano riguardo la 
sicurezza nelle scuole. Dopo l’in-
chiesta “scuole sicure” pubblicata 

la scorsa uscita su questa testata siamo 
stati contattati dall’Arch. Antonio Sfer-
lazzo che ci ha chiariti e rassicurati su 
alcune questioni inerenti il plesso “Pog-
gioreale”. Intanto tengo a precisare che 
l’Arch. Sferlazzo non è, come si legge 
nel verbale n. 36 redatto il 15/10/2014 
dai cons. Impeduglia e Ingargiola, re-
sponsabile della sicurezza scolastica 
bensì è un tecnico che ha portato avanti 
il completamento di una certificazione 
Antincendio come SCIA (Segnalazione 
Certificata Inizio Attività), il cui mandato 
è iniziato sotto la gestione della dott.ssa 
Maria CORTE e a metà novembre 2014 
si è concluso consegnando i risultati 
al nuovo Dirigente Scolastico Dott.ssa 
Eleonora Pipitone. L’Arch. Sferlazzo, 
cha abbiamo sentito anche telefonica-
mente, ha precisato che le criticità nelle 
fondamenta non sono criticità gravi ma 
relative solo ad alcuni punti e sanabili 
con della manutenzione ordinaria. “In 
fase di ispezione dei locali tecnici del 
plesso Poggioreale – afferma l’arch. 
Sferlazzo - chiusi con idonea grata me-
tallica lucchettata, posti al piano interrato 
dello stesso immobile, dove sono alloca-
te le pompe antincendio ed i serbatoi sia 
per l’antincendio che come riserva idrica, 
gli stessi locali erano protetti da idonea 
cancellata metallica, il cui lucchetto era 

totalmente ossidato, che con un atto di 
forza si è dovuto rompere per accedere 
all’interno dei locali in quanto dovevo 
verificare l’esatta ubicazione sia dei ser-
batoi antincendio che del gruppo stesso. 
In corrispondenza del gruppo pompe 
antincendio ho sentito un ruscellamen-
to di acque, proveniente queste da un 
pozzetto idrico dei servizi igienici posti 
al piano terra, tale problema, che è stato 
da me sollevato invitando 
la dott.ssa Maria Corte ad 
una attività di immediata 
urgenza, è stato risolto 
chiamando dopo qualche 
giorno una idonea ditta di 
autospurgo. È vero che 
ho notato che le travi di 
fondazioni ed i pilastri in 
calcestruzzo presentano 
problemi di degrado di 
calcestruzzo ammalora-
to, ma questo è un pro-
blema del deterioramento 
di tutte le opere in cls, i 
cui fenomeni chimici di 
carbonatazione creano 
punti di ossidazione delle 
armature metalliche. Faccio presente 
che tale fenomeno non è esteso per 
tutte le travi di fondazione e dei pilastri, 
ma sono fenomeni localizzati in alcuni 
punti; punti – conclude l’arch. Sferlaz-
zo - che in seguito dovranno essere 
manutenzionati, con attività edili ordi-

Buone nuove sul fronte Sicurezza Scolastica
narie”. Notizie che ci rincuorano molto. 
Inoltre nei giorni scorsi dal Comune di 
Mazara del Vallo ci è pervenuta notizia 
che sono in itinere interventi di edilizia 
scolastica per la messa in sicurezza 
di alcuni istituti scolastici cittadini. “La 
sicurezza e la piena funzionalità degli 
edifici scolastici sono obiettivi prioritari 
della nostra Amministrazione Comuna-
le”. Lo dichiarano gli Assessori comunali 

alla Pubblica Istruzione Adele Spagnolo 
ed ai Lavori Pubblici Silvano Bonanno, 
annunciando una serie di azioni a 
favore di alcune scuole cittadine che 
necessitano interventi. Ad esempio il 27 
gennaio è in scadenza la manifestazione 
di interesse per l’aggiudicazione dei 

Si rincorrono i comunicati stampa 
riguardo il porticciolo sul lun-
gomare San Vito, definito dal 

Sindaco Cristaldi “un oggetto 
misterioso” a causa del suo 
persistente stato di abbandono. 
“Il Porticciolo del Lungomare 
San Vito sembra un oggetto mi-
sterioso- ha affermato Cristaldi 
- Realizzato molti anni fa è en-
trato a far parte del nostro pa-
esaggio e lo vorremmo vedere 
funzionante. Dopo l’intervento 
dell’autorità marittima che ha 
dichiarato pericoloso tale posto 
e la conseguente ordinanza 
di chiusura con l’intervento 
della nostra Amministrazione 
per la delimitazione dell’area 
e il divieto di accesso, negli 
ultimi anni abbiamo assistito 
per ben due volte ad inaugurazioni del 
Porticciolo con affidamento ad associa-
zioni ed innalzamento di bandiere ma 
ad oggi il Porticciolo è ancora chiuso 

e da zona attrattiva quale dovrebbe 
essere è divenuto zona di degrado ed 
abbandono. Francamente - prosegue 

Cristaldi - stentiamo a comprendere 
perché questo angolo della nostra Città 
non debba essere utilizzato come si 
dovrebbe diventando luogo di degrado 

stante le nostre innumerevoli iniziative 
per il recupero dell’intero lungomare. 
Chiederemo al Demanio Marittimo 

regionale - conclude - precise 
informazioni sul Porticciolo e 
avanzeremo formale richiesta 
per acquisire al Comune di 
Mazara del Vallo il Porticciolo 
stesso per poterlo gestire diret-
tamente”. Alle dichiarazioni del 
Sindaco seguono quelle del Pre-
sidente dell’Associazione “Stella 
Polare” Giacomo Cangemi il 
quale esterna la totale sicurezza 
che questo angolo di Mazara del 
Vallo tornerà a splendere grazie 
a progetti che l’Associazione por-
terà avanti con fondi propri. “Di-
ligenza, perseveranza, volontà, 
spirito di sacrificio, disponibilità 
al rischio, sono stati i fattori de-

terminanti che hanno permesso a tutti 
i soci dell’associazione Stella Polare 
A.S.D. di raggiungere un importante 
obbiettivo, ovvero l’ottenimento della 

La contesa del Porticciolo di San Vito
concessione demaniale dello storico 
porticciolo turistico di San Vito a mare. – 
lo afferma Giacomo Cangemi Presiden-
te dell’Associazione - Il progetto ha già 
ottenuto tutti i pareri positivi da parte di 
tutti gli uffici preposti, prevede la messa 
in sicurezza dell’intera area e la realiz-
zazione di un porto turistico moderno, in 
sintonia con l’ambiente che lo circonda, 
funzionale ed unico proprio per le sue 
caratteristiche naturali, esattamente 
quello che tutti i cittadini e diportisti 
aspettano da anni e che meritano di 
avere. L’associazione Stella Polare 
con il supporto dei propri validissimi 
tecnici, - cocnlude Cangemi - prevede 
di realizzare l’intero progetto in tempi 
brevi, a proprie spese e nell’interesse 
dell’intera cittadinanza”. Risposta che 
rincuora tutti e probabilmente fuga i dub-
bi dell’Amministrazione Comunale, nella 
speranza che questi progetti riguardo 
il porticciolo possano concretizzarsi il 
prima possibile.

Piera Pipitone

lavori di adeguamento alle normative 
antincendio e messa in sicurezza dell’I-
stituto Comprensivo Paolo Borsellino 
di piazza Santa Veneranda. L’importo 
complessivo dell’intervento ammon-
ta a circa 34 mila euro, dei quali € 
30.007,21 quale importo soggetto 
a ribasso. Constatato un problema di 
funzionamento dell’impianto di riscalda-
mento dell’Istituto “Borsellino” il settore 

tecnico comunale, con procedura 
di somma urgenza, provvederà in 
tempi brevi ad acquistare e collocare 
una canna fumaria per assicurare il 
funzionamento dell’impianto. Altri 
problemi di funzionamento degli 
impianti di riscaldamento saranno 
presto risolti anche nel plesso sco-
lastico “A. Marino” di via Peppino 
Impastato, grazie all’acquisto del 
bruciatore della caldaia, e nel plesso 
scolastico di via Livorno del III Cir-
colo “Ballatore” grazie all’acquisto 
della caldaia. Ad occuparsi della 
questione è il responsabile tecnico 
dell’edilizia comunale geometra Vito 
Pinta. Grandi novità dopo l’uscita 
dell’inchiesta su questa testata 

giornalistica, restiamo in attesa che le 
criticità presenti negli istituti scolastici di 
Mazara del Vallo vengano risolti al più 
presto e che quindi molti altri interventi 
verranno messi in atto in futuro. Noi 
sicuramente torneremo sulla questione.

Piera Pipitone
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Tommaso Ardagna

MAZARA DEL VALLO

Uno dei quartieri più 
innovativi dal punto 
di vista strutturale, 

ma allo stesso tempo 
uno dei più dimenticati e 
a detta di molti anche dei 
più temuti insieme alla 
Kasbah e la zona adia-
cente alla contrada “Ser-
roni”. L’area in questione 
è quella di Mazara due, 
estensione del territorio 
mazarese tramutata in 
zona residenziale negli 
anni ’80 e sita a circa 2,5 
km dal centro cittadino, 
che di recente sembra vivere grazie 
quasi unicamente all’iniziativa dei suoi 
oltre 1500 residenti. Sono loro infatti 
che, avvalendosi del grande 
supporto che offre la parroc-
chia della Chiesa di Sant’An-
tonio, a rendersi partecipi 
per la realizzazione di eventi 
che coinvolgono la comunità 
e riescono a far innamorare 
anche i non residenti che 
accorrono in massa per con-
dividere i momenti di svago.  
Sono passati 7 mesi dalla fine della 
campagna elettorale e molte sono state 
le parole spese per la salvaguardia del 
luogo; ma nonostante i grandi propositi 
e le maestose promesse, intorno alla 
zona residenziale persistono ancora 
diversi punti interrogativi. 
Seppur infatti, gli allacci per le utenze di 
consumo comune sono rimaste intatte 
(luce, acqua e gas), ad apparire corro-
borate dal maltempo sono le facciate 
delle palazzine che sorgono nello stes-

so quartiere, così come 
appaiono trascurati i par-
chi e i luoghi all’aperto e 
alcune strutture come le 
fermate dei bus, arrug-
ginite e con delle parti 
mancanti. Quale piano è 
stato per lo meno discus-
so fin qui per cercare di 
far crescere una frazione 
tra le più giovani della 
Sicilia Occidentale? Ci 
sarà la possibilità per gli 
abitanti della zona di fru-
ire di un’area ancora più 
vivibile di quanto non lo 

sia stata fin adesso, visto il loro contri-
buto nei confronti delle casse del Co-
mune? Fra le fazioni che si sono con-

tese gli “scranni” del palazzo dei 
Cavalieri di Malta, ci sono stati 
alcuni candidati, su tutti il con-
sigliere Comunale Francesco 
Foggia, infatti nei giorni scorsi 
è stato reso noto che a seguito 
di un incontro avuto con il Sin-
daco Cristaldi aveva chiesto al 
Primo Cittadino l’intervento degli 
operai del comune in collabora-
zione con gli operai facenti parte 
del progetto “Borse Lavoro” che 

attualmente sono 
impegnati nel Ci-
mitero Comunale, 
al fine di ripristinare 
l’immagine e la giu-
sta vivibilità della 
Borgata e del quar-
tiere di Mazara due. 
Tale proposta ha raggiunto i risulta-
ti sperati. Ma una domanda è lecito 
porsi: è possibile arrivare, oltre ai so-
liti omaggi di rappresentanza da parte 
dell’amministrazione comunale e saf-
fici pensieri da campagna elettorale, 
ad una maggiore tutela nei confronti 
di coloro che risiedono a Mazara due? 
L’impegno da parte dell’amministrazio-
ne non è mancato, ma siamo certi che 
un più frequente ed efficiente servizio 

di trasporto pubblico da e per il 
centro, una ristrutturazione dei 
parchi e delle aree all’aperto 
ed una maggiore pulizia delle 
stesse aree che circondano  
la zona, non guasterebbe per 
far diventare Mazara due, una 
zona di attrazione piuttosto 
che di dispersione.

Tommaso Ardagna

Mazara Due in attesa di una concreta svolta

“Esprimo soddisfazione - dichiara 
Francesco Foggia - per l’avvio degli 
interventi che avverrà nei prossimi 

giorni.Ringrazio l’Amministrazione 
Comunale, l’Assessore Bonanno 

e i l  Sindaco 
Cristaldi, per 
aver accolto 
un’istanza dei 
cittadini di cui 
mi sono fat-
to portavoce 
nell’interesse 
della cura e 
della pulizia 
dell’ambiente. 
Esprimo infine 
soddisfazio-
ne - prosegue 
Foggia - per 
i l  p rob lema 

idrico che interessa le zone di via 
Don Primo Mazzolari. Il Sindaco mi 
ha infatti rassicurato che i tecnici 
del Comune stanno monitorando la 
rete idrica per fare interventi mirati 
nell’interesse di risolvere tale disagio 
definitivamente. 
Sono lieto - conclude Foggia - che 
il Sindaco, a prescindere dal mio 
ruolo in consiglio di rappresentante 
di un’opposizione comunque costrut-
tiva, abbia accolto positivamente le 
mie istanze mirate esclusivamente a 
garantire un’attenzione costante per la 
piena vivibilità delle periferie”.

La dichiarazione del 
Cons. Francesco Foggia

http://www.agmodamazara.it/
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Sono sempre più frequenti gli inci-
denti stradali causati da buche e 
voragini sul manto stradale citta-

dino di Mazara del Vallo. Uno degli ultimi 
ha riguardato, ad esempio, un uomo di 
96 anni (Vincenzo Calafato) 
che in sella alla sua biciclet-
ta elettrica si è imbattuto in 
una buca cadendo a terra e 
urtando violentemente la te-
sta sull’asfalto. Secondo le 
stime del Centro Studi “La 
Voce” “ogni anno, almeno 
150 fra pedoni, automobili-
sti e motociclisti presentano 
al Comune di Mazara del 
Vallo richieste di risarcimento danni, per 
incidenti di natura fisica e/o su mezzi di 
trasporto o cose, dovuti al cattivo stato del 
manto stradale delle vie cittadine. Il più 
delle volte, purtroppo, - scrive il Pres. del 
Centro Studi, Girolamo Pipi-
tone - non si tratta di naturale 
deterioramento da usura del 
manto stradale, bensì di veri 
e propri pericolosi cedimenti, 
specie in corrispondenza di 
interventi per allacciamenti 
alla rete idrica, fognaria, gas 
metano ed altro, effettuati 
sia da privati che dalla P.A.. 
Tali cedimenti, come qualun-
que cittadino può facilmente 
verificare, sono causati dal 
ripristino del manto stradale 
non eseguito a perfetta regola d’arte. Dal 
momento che questi sinistri costano al 
Comune di Mazara (e quindi ai cittadini) 
centinaia di migliaia di Euro ogni anno, 
sia per soddisfare i danneggiati che si 
avvalgano dell’esercizio di tutela tramite 
indennizzo, sia per il rifacimento del 
manto stradale stesso, è necessario, a 

nostro avviso, affidare i lavori di inter-
vento sul manto stradale di competenza 
dell’Amministrazione al personale tecnico 
dipendente del Comune, a cui far effet-
tuare le verifiche tecniche obbligatorie 

dei lavori eseguiti anche 
dai privati, mediante l’eser-
cizio della responsabilità 
diretta oltre che giuridica”. 
A tal proposito è intervenuto 
anche il Cons. Comunale 
Andrea Burzotta “è giusto 
che l’Amministrazione si 
doti di un apposito ufficio 
che monitori costantemente 
le strade cittadine e quindi 

segnali e individui tutte le criticità per 
prevenire quello che è successo ad 
esempio il 5 gennaio al 96enne Calafato. 
Mi auguro che il Comune di Mazara del 
Vallo si attrezzi per riuscire a determinare 

le segnalazioni in tempo utile 
per intervenire su queste cri-
ticità. Una soluzione potrebbe 
essere quella adottata da 
Comuni vicini i quali hanno 
individuato, probabilmente 
tramite bando, una ditta di 
fiducia che si occupa proprio 
di queste opere, quindi il cit-
tadino che ha bisogno di un 
intervento di questo genere 
effettua la richiesta al Comu-
ne, (pagando l’onere dovuto) 
il quale manderà la ditta ad 

effettuare i lavori. In questo modo il 
cittadino è tranquillo di non incombere 
in determinati problemi e il Comune ha 
un controllo maggiore rispetto alla buona 
riuscita dei lavori. Secondo me sarebbe 
la soluzione ottimale per migliorare la 
sicurezza e incolumità dei cittadini”. 

Piera Pipitone

“Rimango colpita e amareggiata per 
le numerose segnalazioni che mi 
sono pervenute per i ritardi burocra-

tici del nostro Comune. Mi riferisco ad 
alcuni, e sottolineo alcuni e non tutti i cui 
nomi farò al Sindaco, burocrati comunali 
che intendono il loro lavoro non come un 
servizio per la collettività ma come un 
potere di prevaricazione e abusi nei con-
fronti dei cittadini i quali pagando le tasse 
consentono a questi burocrati di 
percepire i propri stipendi. Mi sono 
attivata per comprendere meglio le 
condizioni e l’ambiente di lavoro, e 
se da un canto si comprende che il 
Comune ha insufficiente dotazione 
organica, dagli altri punti di vista c’è 
malcostume e un’organizzazione 
inefficiente. Per quel che è nei 
miei poteri e nelle mie competenze 
ho già elaborato e presentato in 
commissione un regolamento sui 
procedimenti amministrativi che, 
spero, andrà a sostituire quello in 
vigore ormai fuori norma. Preciso 
che la legge 241/1990, che regola 
il procedimento amministrativo e il diritto 
di accesso ai documenti della pubblica 
amministrazione è stata più volte mo-
dificata, in modo più sostanziale dalla 
Legge 69/2009 e dalla Legge 104/2010. 
L’ultimo intervento normativo è quello del 
Dl 69/2013 che ha introdotto, a livello 
sperimentale e solo per i procedimenti 
che riguardano le imprese (avvio ed 
esercizio di impresa), un indennizzo 
forfettario a carico del-
la pubblica amministra-
zione in caso di ritardo 
sul termine massimo di 
conclusione del proce-
dimento. Già la Legge 
69/2009 aveva previsto 
in modo chiaro il diritto 
ad ottenere il risarcimen-
to del danno derivante 
dal mancato rispetto di 
tale termine”. Questo è 
quanto dichiarato dal 
Consigliere Comuna-
le Joselita D’Annibale, 
presidente della I^ Com-
missione Consiliare,  al momento della 
presentazione della propria proposta di 
deliberazione consiliare del nuovo rego-
lamento sui procedimenti amministrativi. 
Una denuncia quella del Cons. D’Anni-
bale che arriva quasi in concomitanza 
dei fatti riguardanti la vicenda dei vigili 
urbani di Roma assenti in gran numero 
per malattia la sera di Capodanno o la 
vicenda dei netturbini di Napoli. “Noi 
abbiamo grande rispetto per chi lavora 

nel pubblico, - ha affermato Matteo 
Renzi - la stragrande maggioranza di 
quelli che lavorano nel pubblico sono 
persone serie. Certo, l’idea che l’ultimo 
dell’anno improvvisamente 83 vigili su 
100 si ammalino in un Paese dove si 
guarisce dall’Ebola...Vi sembra normale 
che improvvisamente si ammalino tutti 
casualmente il 31 dicembre? Quindi, se-
rietà...”. questi i numeri di Roma: 85% di 

assenteismo, con percentuali di assenza 
per malattia pari al 75% del totale (571 
agenti), a fronte di una media attesa per 
il periodo tra il 6-7%. A questi numeri 
vanno aggiunti il 10% di assenti che ha 
usufruito della legge 104 (81 persone), 
un 8% che ha dichiarato di assentarsi a 
seguito della donazione di sangue (63 
agenti), e infine altri che a titoli diversi 
(congedi parentali etc) non hanno lavo-

rato pur essendo di turno. 
Insomma il mondo dei 
dipendenti pubblici è si-
mile in ogni città. Sembra 
quasi che per il fatto che 
siano dipendenti statali 
possano fare quel che 
gli pare poiché non ri-
schiano il licenziamento. 
Onore al merito quindi 
per la denuncia della 
Cons. D’Annibale che 
pone seriamente il pro-
blema della serietà dei 
dipendenti comunali di 
Mazara del Vallo, poiché 

si deve ricordare che secondo la Costitu-
zione ogni cittadino ha diritto a un lavoro 
non a uno stipendio; lo stipendio non 
è altro che la conseguenza del lavoro 
svolto. Sicuramente fra i tanti ci sono 
le mele marcie e i seri e professionali 
lavoratori, l’unica soluzione per pulire la 
propria posizione professionale è quella 
della denuncia delle mele marcie come 
ha fatto la Cons. D’Annibale.

Piera Pipitone

Oltre 150 richieste l’anno per risarcimenti 
al comune a causa del manto stradale

Dipendenti comunali: diritto a un lavoro 
o diritto a uno stipendio senza lavorare?

MAZARA DEL VALLO

Il 15 gennaio scade il mandato ai 
commissari straordinari dell’Ato Belice 
Ambiente: Sonia Alfano ed Enrico Vella. 

È da più di un anno che tutte le società 
d’ambito della Sicilia sono state commis-
sariate, ed è da più di un anno che le 
attività dei commissari sono indirizzate 
alla gestione dei rifiuti e non all’attuazio-
ne della riforma dei rifiuti, legge 9/2010. 
Mi appare incredibile come il Presidente 
della Regione continui con le sue attività di 
commissariamento che farebbero pensare 
ad una volontà di mettere le mani in tutti 
i settori della Sicilia non per rivoluzionare 
ma per gestire. È  incomprensibile come 
da un anno e mezzo diversi commissari 
si siano succeduti nella società d’ambito 
Belice Ambiente e nemmeno un atto è 

Ato TP/2-Cons. D’Annibale: Nessun atto per il passaggio alle SRR
stato compiuto dagli stessi per il pas-
saggio delle competenze dalla società 
alla nuova SRR. È incomprensibile come 
l’ultimo mandato ai Commissari, in forza di 
una ordinanza per le emergenze igienico 
sanitarie, abbia previsto delle scadenze 
precise ma nessuna di queste scadenze 
è stata rispettata: suggerisco di commis-
sariare i commissari. Ho già attivato tutte 
le procedure per gli atti ispettivi volti a 
verificare se la gestione dei rifiuti da parte 
dei Commissari, nell’Ato TP/2, è avvenuta 
e avviene nel rispetto delle norme che 
la regolano, e alla verifica dei costi in 
generale sostenuti durante la gestione 
commissariale che non mi pare abbiano 
subito un abbattimento.

Joselita A.M. D’Annibale

Andrea Burzotta 
Consigliere Comunale

Joselita D’Annibale
Consigliere Comunale
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SALEMI

Franco Lo Re

di Franco Lo Re

La giunta, guidata dal sindaco 
Domenico Venuti, ha ridisegnato 
la nuova struttura organizzativa 

dei settori di intervento in cui è divisa 
l’attività degli uffici, riorganizzando an-
che i compiti e gli incarichi dirigenziali. 
I settori passano da sei a cinque, grazie 
all’accorpamento di alcune funzioni, con 
una riduzione della voce spese relativa 
ai dirigenti: per ciascuno dei funzionari 
designati, al momento, la giunta ha deci-
so di riconoscere l’indennità aggiuntiva 
minima prevista dal Contratto nazionale 
di lavoro, pari a circa cinquemila euro 
annui. 
Una decisione adottata in attesa del 
giudizio dell’Organismo indipendente 
di valutazione, attraverso cui verrà in-
trodotto un criterio di merito sulla base 
dei risultati raggiunti dai singoli settori. I 
nuovi incarichi scadranno il 31 marzo di 
quest’anno, quando verrà fatto il punto 
sulla nuova organizzazione degli uffici.
“E’ una rimodulazione che punta molto 
sull’efficienza degli uffici comunali e 
sul risparmio delle risorse - dice Venuti 
- senza intaccare il livello dei servizi 
forniti ai cittadini. 
Abbiamo rimesso in carreggiata una 
macchina amministrativa comunale che 
può contare al suo interno su valide figu-
re professionali, ma che aveva bisogno 
di una nuova organizzazione del lavoro 
e di nuovi stimoli. Si tratta di un primo 
passo – conclude il sindaco di Salemi 
- che, come tutti i cambiamenti, avrà 
bisogno di una verifica a breve termine 
sui risultati ottenuti”.
Alla guida del primo settore, “Affari 

generali-Servizi alla persona e alla 
collettività”, viene confermato Antoni-
no Palermo. 
Alle funzioni già svolte - come quelle di 
supporto giuridico all’attività del Consi-
glio comunale, del sindaco e degli as-
sessori – si aggiunge anche la gestione 

sotto il profilo giuridico del personale, 
che prima era affidata al secondo setto-
re. Agli “Affari generali” servizi legati allo 
sport, al turismo e alle iniziative culturali 
svolte sotto il patrocinio del Comune. 
Tra le funzioni previste, inoltre, quelle 
relative al sociale e alla cura dei rapporti 
con il mondo dell’associazionismo.
La guida del secondo settore, “Ammini-

strazione delle risorse-Patrimonio”, 
resta a Giuseppa Benenati. Si tratta 
di quel compartimento dell’ammini-
strazione che si occupa della gestione 
economica dell’ente e del personale. 
Gli uffici curano anche la riscossione dei 
tributi del Comune e sono di supporto 

all’Amministrazione per la predisposi-
zione dei documenti contabili come il 
bilancio di previsione e il conto consun-
tivo. Tra le nuove mansioni la cura del 
patrimonio comunale, un tempo affidata 
al primo settore, che prevede anche 
la gestione delle convenzioni e degli 
affidamenti delle strutture del Comune 
ai privati.

Il terzo settore 
viene ridefinito 
in “Lavori pub-
blici-Manuten-
zioni-Urbanistica ed edilizia priva-
ta-Suap-Sviluppo economico” e la 
guida affidata a Paola D’Aguanno. In 
questo caso viene effettuata una riu-
nificazione delle competenze: l’edilizia 
privata e l’urbanistica, che nella prece-
dente organizzazione facevano capo 
a due settori diversi, vengono riunite 
sotto una unica gestione dirigenziale. A 
questa divisione, che già curava aspetti 
centrali come la predisposizione di alcu-
ni atti relativi alle gare d’appalto, viene 
affidato il compito di ottenere finanzia-
menti comunitari per l’imprenditoria. Lo 
stesso compartimento dovrà mettere in 
atto misure per agevolare gli operatori 
economici e commerciali della città.
Al quarto settore, “Ambiente-Protezio-
ne civile-Servizi cimiteriali-Edilizia 
popolare”, viene designato Giuseppe 
Placenza. Oltre a diversi interventi, 
come le bonifiche ambientali e la reda-
zione del Piano comunale di protezione 
civile, il settore curerà i rapporti tra il 
Comune e l’Ato che si occupa della 
raccolta e della gestione dei rifiuti. Una 
mansione inserita anche nell’ottica del 
ritorno a una gestione ‘in house’ del 
servizio.
Al quinto settore, “Polizia municipale”, 
vede designato Diego Muraca. Oltre ai 
consueti compiti di vigilanza sul rispetto 
delle leggi e dei regolamenti, si aggiun-
gono la gestione dell’anagrafe canina e 
della segnaletica stradale.

Nacque a Salemi (Trapani) il 10 
aprile 1785. Dopo essere entrato 
fra i Minimi di S. Francesco di 

Paola e aver percorso i ruoli gerarchici 
all’interno della Provincia palermitana, 
fu chiamato a Roma. 
Nel 1829 fu eletto Collega Generale e 
nel 1835 Zeloso. Il 3 giugno 1841, nel 
Capitolo Generale tenuto nel Conven-
to di S. Andrea delle Fratte, fu eletto 
Correttore (questo speciale nome che 
appartiene al superiore dell’Ordine dei 
Minimi deriva dal fatto che correggendo 
prima di tutto se stesso, compassione-
volmente corregga i frati loro affidati, 
cercando piuttosto il loro emendamento 
che la punizione) Generale (cf. S. Co-
gnata, Da Alicia a Salemi, Breve sintesi 

di storia salemitana, Associazione “Pro 
Loco” Editrice, Salemi 1960, p. 53). A lui 
toccò nominare, il giorno dopo l’Appari-
zione, avvenuta il 20 gennaio 1842, due 
Padri quali deputati speciali del culto di 
Maria Vergine della Concezione 
sotto il titolo della medaglia per-
ché la fulminea conversione (in 
occasione dell’apparizione della 
Vergine avvenuta a Roma nella 
Basilica di Sant’Andrea delle 
Fratte, nonché Santuario della 
Madonna del Miracolo, - affidata 
nel 1585 ad opera di Sisto V ai 
Religiosi -) di Alfonso Carlo Tobia 
Ratisbonne, francese di nascita 
ma ebreo di stirpe e miscredente, 
anche se avvenuta per grazia 

di Dio in modo così straordinario, fu 
attribuita al fatto che il giovane ebreo 
portava al collo, offertagli dal barone, 
suo amico, Teodoro de Bussière una 
medaglia della Vergine, quella cioè che 

fu data in un’apparizione a S. Caterina 
Labouré e alla quale la Madonna legò 
il suo intervento materno (assieme alla 
medaglia il giovane alsaziano ebbe an-
che il Memorare, preghiera molto breve 

ed efficacissima che San Bernardo 
rivolgeva alla Vergine Maria). Il 
miracolo ebbe risonanza in tutto il 
mondo. Fu Consultore della Sacra 
Congregazione dei Riti. Dopo il 
1847 non si hanno di lui più notizie, 
neppure si conosce il luogo e la data 
del decesso. Scritti su Montenero: 
S. Cognata, Da Alicia a Salemi, 
Breve sintesi di storia salemitana, 
Associazione “Pro Loco” Editrice, 
Salemi 1960, p. 53; 

Salvatore Agueci

Montenero Gaspare: Correttore generale

Salemi, la giunta ridisegna la macchina degli uffici comunali

Il sindaco Venuti: “Più efficienza senza intaccare i servizi ai cittadini”
Riduzione dei settori amministrativi e delle indennità dei dirigenti

https://www.facebook.com/capogranitola?ref=ts&fref=ts
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La parola agli esperti...
a cura di Angela Asaro

Medicina 
&

Dintorni

Dott.ssa Angela Asaro 
Biologo Nutrizionista
angela.asaro@libero.it

Post vacanze…………

SALUTE E CORPO

Dopo le vacanze e le festività 
tutti possiamo andare incontro 
a stress come vera e propria 

sindrome da rientro. Possiamo rime-
diare a questo anche attraverso una 
appropriata alimentazione.
Si parte con una colazione ricca 
con frutta fresca, pane integrale 
con miele ricco di Sali minerali 
o crema di sesamo (thain) ricca 
di calcio, tè verde per apportare 
antiossidanti.
Il pranzo non deve essere veloce 
ma cercate di degustare bene an-
che il semplice sandwich. Sarebbe 
bene però iniziare con verdure e 
ortaggi di stagione e continuare 

con pesce, uova o carni bianche. In 
alternativa, un primo piatto con cereali 
integrali, riso o pasta di grano duro al 
dente con verdure o pomodoro ricco di 
licopene; oppure consumare insalate 
di orzo o farro e legumi conditi con olio 

L’angolo della Poesia

Eternità
Sono giunta ad un bivio
e d’istinto ho imboccato
la strada verso il mare.

in un remoto lido chiaro,
Glauco si pavoneggiava,
in compagnia degli dèi.

Ho rovistato tra il verde
cogliendo l’erba magica,
assaporandone il gusto.

Lo specchio dell’acqua
ha riflesso un immagine
rugosa e capelli grigi.

Continuo a vagabondare,
cerco il segreto di Glauco,
ancora non mi arrendo.

E il fortunato pescatore
sbeffeggia la morte, ride,
balla eternamente.

Angela Rizzo
Raccolta Corallys

(Edizione Pipitone)

-Finalista del Premio Letterario 
Nazionale “Il Club degli Autori” 

Melegnano (MI)

-Finalista del Premio Letterario 
Nazionale di Poesia “Le Muse 
del Parnaso” di Tivoli (ROMA)

Ingredienti:
300 g di farina 
160 g di zucchero di canna 
4 uova 
2 arance (succo) 
2 arance (da tagliare a fettine) 
5 cucchiai di olio evo 
3 - 6 cucchiai di acqua 
2 cucchiai di semi di papavero 
1 bustina di lievito

Procedimento:  1) In una ciotola me-
scolatele i tuorli con lo zucchero e un 
po’ di succo d’arancia in modo da far 
sciogliere bene tutti i granelli di zucchero 
di canna. 2) Iniziate quindi a unire la 
farina, il succo rimasto, l’olio e l’acqua. 
3) Montate gli albumi con un pizzico 
di sale e incorporateli al composto, 
aggiungete infine il lievito setacciato e 
i semi di papavero. 4) Tagliate a fettine 
sottili una o due arance e disponetele 

sul fondo (sul quale avrete prima spol-
verizzato qualche cucchiaio di zucchero 
di canna) di una teglia leggermente unta 
d’olio e versateci all’interno il composto. 
5) Infornate a 175° per 30-45 minuti, 
lasciate intiepidire nello stampo e ca-

La più buona torta all’arancia mai fatta, morbidissima, 
leggermente umida all’interno, leggera, golosissima e senza burro

EVO a crudo.
L’olio extravergine 
infatti è un ottimo 
ausilio per appor-
tare i minerali di cui abbiamo bisogno 
e per rinvigorire la pelle che in questo 

periodo tra grandi abbuffate e notti da 
leoni, ha di certo subito uno stress. 
Infine ricordarsi di una cena leggera, 
a base vegetale e cercare di spezza-
re la giornata con due spuntini, uno 
a base di yogurt e l’altro con frutta 
fresca. Sarebbe ideale anche la sera 
utilizzare tisane depurative, anche 
per ristabilire insieme all’acqua la 
giusta idratazione.
Buon rientro …

La ricetta

povolgete la torta su un’alzatina o un 
piatto da portata. 
Consigli: Unite 3 cucchiai di acqua se 
preferite una torta più soffice e alveola-
ta, 6 se invece la volete più compatta 
e umida.

http://www.addesignsnc.it/
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Notizie dall’Università
a cura di Flavia Maria Caradonna

Mercoledì 21 gennaio, 2015, a par-
tire dalle ore 9.30, la carovana del 
Tour sarà all’Università degli Studi 

di Palermo, per una giornata caratterizza-
ta dalla carica di entusiasmo dell’inviato 
del tg satirico di Canale 5 e da interessanti 
opportunità per i giovani siciliani. 
Così cresce l’attesa per l’approdo in Sicilia 
del #NonCiFermaNessuno Tour, evento 
motivazionale itinerante ideato dal popola-
re inviato di “Striscia La Notizia” Luca Abete.  
Il volto noto del programma di Antonio 
Ricci racconterà la sua storia, dagli 
esordi come animatore nelle feste dei 
bambini alla sua esperienza lavorativa 
nel tg satirico di Canale 5, rispondendo 
alle domande e alle curiosità dei giovani 
studenti palermitani.
Luca è stato individuato dai docenti come 
il testimonial ideale per consegnare agli 
allievi lo slancio giusto per affrontare le 
difficoltà del cammino verso la conquista 

della propria realizzazione personale e 
professionale.  Il tour continuerà nell’ex 
Facoltà di Agraria, situata in Viale delle 
Scienze, dove gli universitari saranno 
accolti dalla mascotte 
del progetto, il sim-
patico alieno N1CF, e 
dai componenti dello 
staff di #NonCiFerma-
Nessuno che distribu-
iranno gadget ovve-
ro  adesivi, segnalibri, 
zainetti, agendine e 
t-shirt,presso gli stand. 
Inoltre, gli studenti po-
tranno effettuare col-
loqui conoscitivi con 
lo staff del Gruppo 
Tecnocasa e della ca-
tena alberghiera Best 
Western, che offriranno opportunità di 
inserimento lavorativo. Radio 105, radio 

Luca Abete di “Striscia La Notizia” all’UniPa
ufficiale del progetto, darà ai giovani 
più creativi la chance di contribuire alla 
creazione di un nuovo format radiofonico 
ispirato al tema #NonCiFermaNessuno 

che andrà in onda nell’estate 
del 2015. 
Sempre nel corso della mat-
tinata, grazie alle strumen-
tazioni tecnologiche messe 
a disposizione dal colosso 
informatico Asus, gli studen-
ti potranno registrare una 
testimonianza video con i 
loro sogni e speranze al 
grido: NonCiFermaNessuno!  
Ai partecipanti alla tappa 
sarà chiesto di compilare i 
questionari redatti dal Centro 
di Ricerche ImpreSapiens 
dell’Università La Sapien-

za di Roma, che forniranno, al termine 
del Tour, un identikit aggiornato degli 

universitari italiani. 
Alle ore 14, nell’Aula 
Magna “Parlatore”, si 
terrà il momento clou 
della giornata: Luca 
Abete incontrerà gli 
universitari e racconterà la sua esperienza 
lavorativa. Un percorso caratterizzato da 
grandi successi ma anche da battute d’ar-
resto che avrebbero fermato chiunque. 
Soltanto la perseveranza, grinta e tenacia, 
l’hanno portato a raggiungere il sogno di 
una vita: diventare l’inviato di punta del 
programma ideato da Antonio Ricci. 
La partecipazione alla tappa è libera e 
aperta a tutti. Così prende vita l’idea di 
aggregare i ragazzi in una community, 
virtuale e non, che possa includere tutti 
coloro che non si lasciano scoraggiare 
e, stimolandosi a vicenda, fanno fronte 
comune verso il raggiungimento del 
proprio sogno.

Flavia Caradonna

http://sosjitalia.it/
www.gruppomoceri.it
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